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E dunque è autunno all’orologio della vita mia

come quando gli aceri incendiari

non si notano più nella foresta

Se scrocchia più del solito il mio passo

-non più felpato muschio

già più seccato humus-

vuol dire che pomeriggio è corto

la notte fredda, il mezzogiorno d’oro

e l’uva è di zucchero smielata

Via i grilli

via le cicale

e le formiche sotto terra

in fretta! Via

anche il maggiolino

il bruco. Dafne

impietrita in legno

ferma

la corsa

il vento

Di foglie adesso mi vorrei cospargere

e rintanarmi in un buco accogliente

Spera la bestia il letargo la sia breve?

O accetta quel che viene, la natura?

E dunque è autunno all’orologio della vita mia

Rendiamo grazie, è l’epoca dei frutti.

